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SlCNORE . 

In trent’ anni che ho V onore di sedere in ^efta 
Camera, due volte mi è toccato di vedere Mmiftri 
inetti o perverG (trascinare la mia patria in guerre 
che hanno desolato le quattro parti del mondo, e 
che sempre han dovuto terminare coll’ abbandono 
completo dello scopo che le aveva fatte intrapren* 
dere, quantunque ci li folfe dato ad intendere che 
dalla riuscita di effe dipendeva ciò che gl’ inglesi 
hanno di più caro , 1’ onore nazionale , la libertà , 
< la coffituzione . Eppure in tutte e due queffe 
guerre la noltra marina G era coitantemente cover> 
ta di gloria , e le noltre forze di terra , quante 
volte erano (late ben condotte , non G erano mo-. 
(Irate inferiori in valore alle forze marittime . 

Nel lungo corso di quelle due guerre disaffrose 
ho inteso in quella Camera un picciol numero di 
uomini d’ ingegno opporli sovente ed invano a 
pluralità parte corrotte e parte fanatiche , predire 
un eGto fùnello a quelle lotte sanguinarie , e di- 
moftrare 1’ impoffibihtà di conseguire un Gne , che 
G presentava continuamente ai noilri sguardi . Ma 

qual Gne era mai queffo ! Soggiogare 

1 America ribellata più dall’ insolenza del nollro 

disprezzo , che dalla nollra ingiullizia 

Dettare le leggi a venticinque milioni di FranceG, 
le di cui forze centuplicavanG da un fanatismo po> 
litico . 

Nel boli or della guerra di America, che i noffri 

a 1 
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Miniftri prolungarono nelle più ree maniere , (a) 
il noftro debito nazionale , e le inipofizioni che 
gli servono d’ipoteca, furono più che raddoppiate, 
la noilra marina mercantile fu ridotta al terzo , e 
la pace del 1783. ci forzò a riconoscere 1’ indipen- 
denza di quelle lletTe Colonie, la difesa delle quali 
ci era coftata tant’oro e tanto sangue, profùfi inu- 
tilmente per sottometterle . ’ < 

Nell’ ultima guerra contro la > Francia , il di cui 
periodo è flato controsegnato da tali avvenimenti 
interni che spaventano ancora tutti gli amici della 
patria (b) per le loro conseguenze , il nollro debi- 
to nazionale di già enorme e- le ùnpofizioni deflinate 
a pagarne gl’ intereill , erano afi’ai più che raddop- 
piate, allorché le grida della Nazione intera ge- 
mente sotto una moltitudine di calamità , dalle 
quali tutte le noflre vittorie non avevano potuto 



(a) Il minidero Inglese fece le due ultime campagne della guerra di Ame> 
rica perfettamente convinto della inuiiliti di unti sforzi rovinolii ma Ei voleva 
piacere al Re che non era dell'opinione del suo configlio e de’ suoi generali. 

Effettivamente S. M. perdeva molto rinunziando all' America , ove poteva 
concedere impieghi che rendevano circa tre o quattro cento mila lire (letline . 
£' quello ciò che G chiama in Inghilterra il padronato della corona , ed i noto 
r uso eh' tifi ne fa . E' noto egualmente che il Governo non fi i approppriato 
quello della Compagnia delle Indie , che principalmente per rimpiazzare il pa- 
dronato che aveva perduto in America , ed in qucGo cambio ha guadagnato 
affai , perciocché il padronato delle Indie dé due milioni fterlini . 

(b) L’onorevole membro parla qui cerumeote della sospenfione de’ pagt- 
menit del Banco, della sedizione quali generale dai mannari; delle insurrezioni 
scoppiate in molte ptovincie; delle nuove leggi che hanno mutilala la callitu. 
tione, e minacciato di anniennre la libettà civile; della penuria delle sulTiQen. 
ae divenuta quafi abituale, e a tal segno giunu, che fu necelTirio tegolate con 
un atto del Parlamento la qualità e la quantità del pane che ciaschedun indi. 
viduo poiefre consumate; Finalmente della spatizione del numerano , per cui il 
Banco fu obbligato di emettere biglietti della somma modica di 24. lire torncG, 
laddove prima della guerra il più picciolo biglietto eia di 240. lire tornefi . 
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sollevarla i coftrinsero i Miniftri a concludere il 
trattato di Amiens . (c) 

Con quello trattato , conformemente era accaduto 
in quello del 1783. rinunciammo del pari allo sco- 
po, cui fi pretendeva dovelfimo mirare se voleva- 
mo salvare 1’ onore , la libertà , la coftituzione e 
la proprietà . La Francia ingrandita di un terzo 
redo senza contrailo la prima potenza di Europa , 
e l’ Inghilterra non acquillò che due Isole , le quali 
non valevano la cinquantefima parte del sangue e 
dei tesori che la guerra ci aveva fatti spargere ; 
Eppure quello trattato fu ricevuto dalla intera Na- 
zione con entufiasmo , fu esaltato in quella Camera 
da quegli Ueflì uomini i quali sotto i pretelli spe- 
cion di ficurezza e d’ indennità avevano di anno in 
anno differito di deporre le armi finche la llan- 
chezza e lo spolfamento non le fece cader loro dalle 
mani . 

- Avendo avanti agli occhi quelli due funelli 
esempj de’ pericoli cui il Parlamento è andato in- 
contro per la sua imprudenza e per la sua cieca 
fiducia nei Miniftri del Re , io credeva impoffìbile 
che fi potelfe aver 1’ audacia di tentar così prello 
di precipitare la Nazione in una nuova guerra , e 
meno ancora avrei creduto che fi osalfe di proporci 
una aggreffìone volontaria, determinata, evidente e 
evidentemente ingiufta . 

'La mia sorpresa è Hata eguale al dolore che 



(c) Per iTcre nn’ idei dell' opinion pabblica in In^hilcerri relativamente 
itia pace, balla rammentarli l'accoglimento che fu fatto al lig. Law-de-Lauti. 
don , alloiebè panò a Londra la ratiica degli articoli preliminari . 
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ho provato quando ho inteso gli (ledi uomini i 
quali sei meli avanti avevano sottoscritta la pace, 
alzare in queda Camera il grido inumano di guer- 
ra , e quella Camera ripetere come un eco un grido 
cotanto fùnello all’ umanità. 

Invano ho unito la mia debole voce a quella di 
alcuni uomini per i quali niente è contagioso fuori 
che il bene . Le noftre voci non fi sono intese , e 
la guerra è Hata sanzionata da’ rappresentanti della 
ÌN azione . 

Se quella nuova guerra è diretta come quella 
d’ onde appena sortiamo , elfa compirà la rovina 
della nofira patria , condannerà alla miseria ed alla 
disperazione un popolo leale e buono, che aveva 
contidato la sua salute alla saggezza de’ suoi rappre- 
sentanti . In quanto a me, intendo, o Signore, 
giullitìcare la confidenza di coloro che mi hanno 
inviato , e voglio proporre alla Camera il solo 
mezzo che sembrami adattato a salvarci ancor que- 
lla volta. 

Poiché la guerra è dichiarata (d) facciam per lo 
meno che il sangue del popolo <me scorrerà a tor*- 
lenti, che il danaro che fi ftrapperà da quello po- 

S olo già smunto e angariato abballanza, non liano 
iliìpati in imprese chimeriche , tanto male eseguite 
quanto leggermente pensate ; Aificuriamoci almeno 
che quella guerra sarà condotta con altrettanta 
economia che saggezza , che non avrà altro oggetto 



(d) L’onorevole menbro tvrebbe dovuto dite che la guert» fu comiociiti 
prima che dichiarau , e che per <|ualche lempo i comandanti de’ vav^elli diS.Mi 
Bmiamca fi comportavano da Pitati , non aJcnmenti che i Raia di Algeri . 
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che una pace ragionevole ed equa y e che ceiTerà 
ai momento in cui avremo aflìcurato un tale ogget* 
to . Ma io vel domando , o Signore , lo domando 
alla Camera, alla Nazione intera : Polfiamo noi 
sperar tutto ciò se ne affidiamo la direzione agli 
lleffi uomini che hanno diretta 1’ ultima guerra r 
' Dico agli (teffi uomini perciocché ( e noi tutti 
lo sappiamo ) il Miniilero attuale non è (lato 
creato, non h sollenuto, nè guidato che dal primo 
Miniltro che ha preceduto colui che occupa in 
oggi col solo nome il suo pollo . Io rispetto il ca- 
rattere personale dell’ attuai Cancelliere dello Scac- 
chiere ; ma dico , che per tutto il tempo eh’ egli- 
sarà rivellito di quella carica , non potrà seguire 
che i piani suggeriti dal suo anteceliore , ed i piani 
che quelli li proporrà di sollenere in Parlamento . 

- Ciò pollo , io vi domando ancora , o Signore , 
che altro potremo sperare che il ritorno di quella 
serie di sbagli , di errori , di fimulazioni , di dop- 
piezze , d’ insolenze , e di barbarie , che ci hanno 
fatto perdere gli alleati, meritare l’odio delle po- 
tenze neutrali , che hanno inasprito contro di noi 
i Franceli di tutti i partiti,, ed jittirata l’indignazio- 
ne di quanti amici deir^ umanità avvi sulla superfì- 
cie del globo . 

- ( Qui fi sollevano alcune grida di hear hear ( senti 
senti ) dal lato minilleriale , ed interrompono l’ora- 
tore , il quale ripigliando la parola , dice ) : Amici 
indiscreti del più colpevole dei Minillri, le vollre 
grida non mi confonderanno! Dovrelle conoscermi 
abballanza per efler certi , che non azzarderei so- 
miglianti aUerzioni, se non folli preparato à darne 
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le prove ; sì le prove , e le più irrefr^abili che 
ilo per sottomettere al giudizio della Camera , a 
quello della Nazione , a quello dell’Curopa intera . 

Perchè polTiate valutare , Signore , la condotta 
tanto rea , quanto insensata dei Minillri del Re nel 
corso deir ultima guerra , 1’ esporrò in abozzo pri- 
ma sotto il rapporto delle loro mire , de’ loro pia- 
ni y delle loro misure relativamente alla Francia ; 
poi relativamente alle altre Potenze di Europa al 
Icate deir Inghilterra o neutrali . 

Vi ricorderete senza dubbio, che amici della li- 
bertà , noi fummo tutti quanti hamo sedotti dalla 
brillante aurora della rivoluzione Francese ; noi am- 
miravamo inliemc e la bontà del Monarca che at- 
torniato dai rappresentanti del suo popolo sacrifi- 
cava senza pena alla felicità della Nazione uua por- 
zione di quella autorità che aveva ricevuta da’ Re 
suoi antenati , e i sentimenti patriottici , e i ta- 
lenti sublimi di una moltitudine di membri che 
ìlludrarono la prima AlTemblea della Nazion Fran- 
cese . . 

Ma la bontà del principe degenerata in poco tem- 
po in debolezza , ed il patriottismo in esagerazione, 
lècero nascere in noi timori troppo , ahimè , bea 
fondati sull’ efito di quello grande sperimento poli- 
tico. Uno de’ miei onorevoli amici, che la natura 
aveva fatto al tempo Hello oratore , uomo di sta- 
to ed infieme uomo dabbene, e che la previdenza 
pareva avelTe voluto dotare negli ultimi suoi anni 
del dono di profezia , per avvertire 1’ umanità de’, 
mali da cui era minacciata , fu il primo che pre- 
vide, e calcolò hndove fi sarebbe inoltrato il deli- 



rio 
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rio delle fizioni , i deìitti~de’ quali fi sarebbe coper- 
ta la Francia , i pericoli che avrebbe corso 1’ ordi- 
ne sociale dell’ Europa intera , e prima di pubbli- 
care la sua opinione ei credette doverla comunicare 
al'Minillbro del Re (e) . 

Coftoro avevano fin d’ allora avviluppato in nn 
denso velo le loro opinioni sulla rivoluzion Fran- 
cese , le loro vedute , i loro piani , e le loro misu- 
re ; Nulladimeno ofl’ervando attentamente la con- 
dotta de*, loro agenti , e quella de' loro scrittori 
prezzolati , fi poteva dillintamente vedere eh’ elfi 
cercavano di aumentare le turbolenze interne e le 
ellernc finquietudini della Francia . 

• Ora accarezzando i capi del partito popolare l’in- 
coraggiavano a portare a compimento la nobile 
impresa che avevano afiunta, di liberare un gran 
popolo dalla schiavitù in cui aveva gemuto per 
tanti secoli, e lasciavano anche sperare sulla polfi- 
bilità di un ajuto se mai ne avellerò abbisognato ; 
ora trattando quelli llelli uomini da energumeni 
politici , dillruttori senza rillelfionc e senza necefiità 
di. tutte le illituzioni sociali della loro patria, com- 
miscravano il monarca avvilito , i primi ordini 



(e) li !Ì0. Tiutman derti>na qui eaidentemente il sig. Burke . Qued’uomo 
celebie è in latti il ptimn che abbia prevedacu &ndo>e potevano Kiua.>ere la 
demairoi-ia e I’ anarchia , che hanno coHato tanto sangue e tanta pianto alla Fran. 
eia , Ma se il sie. Butke ha sovente dipinto alTai bene le cose , egli ha più 
sovente ancora mjlnliiiamente dipinto gli uomini , Con una immaginazione fo- 
cosa egli era soggetco a molte prevenzioni , e nulla era capace di d'Iìngannatlo. 
D’altronde non conoscendo personalmertte alcuno degli uomini, de'quali ha parlato più 
eùesameuie nelle sue opere sulla Francia , non poteva parlarne che secondo i 
rapporti ahe gli erano Itati fatti , e spcHe volte quelli rapporti erano dettati dallo 
apirito di panico. 
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dello ftato rovesciati , i proprietari spogliati , e lu- 
lincavano i capi del partito che softeneva 1’ antico 
ordine di cose colla speranza che potrebbe giungere 
il momento in cui fi llenderebbe ad elli una mano 
soccorrevole . La llrada di Londra a Parigi era 
continuamente coperta di agenti non accreditati , 
gl* intrighi de’ quali sommini tirarono sovente mo- 
tivi di q^uerele a coloro che in allora governavano 
la Francia . 

Nello lieflb tempo i Miniftri del Re ih Àlema- 
'-gna e nel Nord declamavano apertamente contro 
le infrazioni che la Francia fi permetteva di fare 
al famoso trattato di Veftfàlia , aizzavano il Corpo 
Germanico , incoraggiavano i principi poflidenti in 
Francia , a ricusare le propofte' indennità , per 
quanto vantaggiose effe fofléro ; ad unirli e ad op- 
porfi alla menoma alterazione dei loro diritti o 
delle pretenfioni loro. " . . -d ! •< 

Nel mezzo giorno gli fi effi uomini non fi limi- 
tavano ad irritare i Principi , i 'Minillri , i Capi 
degli fiati , ma fannatizzavano i popoli accusando 
r afiemblea Nazionale di avere sacrificato e rove- 
sciato con mano sacrilega gli altari del Signore , 
annientato il culto, spogliati e degradati i suoi mi- 
niftri . 

Lfil non tormentarono per quefto modo la Fran- 
cia solamente in Europa . Le sue Colonie in Ame- 
rica furono ancora 1* oggetto dei penfieri de’ Mini- 
fi ri di S. M. L’ impruaenza dei Coloni , l’ impru- 
denza più colpevole di quegli uomini che tanto 
falsamente intitolavanli gli Jmici de Negn , aveva- 
no sparso in mezzo ai cinquecento mila Negri di* 
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San Dominio un’ agitazione indeterminata , che' la 
saggezza ed il vigore dei Coloni, avrebbe potuto 
dileguare ; Si pose quindi tutta la sollecitudine a 
nudrirla ad iniiammaria , ad accelerarne lo scoppio 
deltruttore . Si (lampa vano a Londra, sotto gli oc* 
chi tleMVIinidri , periodicamente raigliaja di esem- 
plari di tutti i discorsi pronunziati nelle adunanze 
tanatiche degli Amici de Negri in Francia, di tutti i 
progetti che a immaginavano , e questi accresciuti 
di coramentarj ne’^ quali rendeasi conto degli sforzi 
che ^cevano in Inghilterra i ianatici della medesi* 
ma specie, protetti. allora' apertamente dal Ministe* 
ro , che in questa, stella Camer.a ne appoggiava le 
mozioni co'i’ unico i disegào di tendere un agguato 
all’ AHemblea Nazionale di Francia. Cotesto carico 
prezioso di scritti incendiar; era di tempo in tempo 
indirizzato ad un olhciaJe delle dogane alla Giam- 
maica , incaricato dal Ministero di farlo riversare 
sulle coste di San Domingo; No . L’ Africano stu- 
pido e feroce che immerge\a il pugnale nel seno 
del suo padrone non era Egli il suo aflaifmo ; 11 
vero camehee di tutti i bianchi scannati a San Do* 
mingo si fu il ministero di S. M. ( f ) • ■ 



(f) Si iviebbe folte della difficoltà i credere che i minifiri Ingleli abbiano 
potuto lisciarfi accecare dal loro odio contro la Francia a legno di compio, 
mettere la si'rie delle loro proprie Colonie per difliui'i'ere quelle della Francia, 
ac la cundot’a di quelli minillri relativamente a a. D minKo non ne aommini. 
flralTe in qu>.ni ultimi tempi la più Ci mpiia prova. Il deOderic , la speranza 
d‘ impedire alla Francia di iillabilir l'ordine a a. Domingo, è flato uno de' mo. 
livl della dichiarazione di guerra in elfa cunfelTato apertamente . Del redo di 
tutte le Potenze che hanno in America colonie di piantaggioni di canne da 
tuocaro , l' Inghilterra è quella che pcidetebbe il meno nel loro tovcacianKOCo 
nniveitale . 
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Tali erano , Signore , le moffe secrete dei Ministri 
di S. M. quando il Sig. Burke richiamò la loro at- 
tenzione alla natura ed al vero stato della rivolu- 
zion Francese , ai pericoli- di cui essa minacciava 
allora tutti i governi cfistcnti , alla probabilità della 
destruzione della bilancia politica dell’ Europa , 
fia che la Francia soccombere nelle imprese gigan- 
tesche che annunziava , ha che riuscisse ad eseguir- 
le -, alla necelhtà d’ intrometeerU per cercare di 
porre un termine alle turbolenze dnterpe della Fran- 
cia in una maniera tanto vantaggiosa; per essa quan- 
to onorevole per S. M. Brittanica . . Il sig. Burke 
vedeva «ttgoziare ordine , di 

cose che avrebbe datò alfa,- Franoiarain'a costituzio- 
ne libera sotto un monarca, 'edt avrebbe aflicurato 
la sua prosperità ed inlieme la tranquillità dell’ Eu- 
ropa ; Fi credeva poffibile che il suo ^ paese giun- 
gesse ad uno stato di prosperità 'luminosa , senza 
pretendere allo imperò assoluto de’ mari', al com-. 
mercio esclufivo dell’ Universo . Pretenlioni cotanto 
odiose per il resto dell’ Europa gli sembravano 
piene di pericoli pef 1’ Inghilterra , perciocché 
avrebbero dovuto determinare l’ Europa intera a 
collegarsi contro di essa; Crédeva ancora cosa utile 
per l’Inghilterra che non rimanesse senza rivale, e 
desiderava che la Francia senza essere in istato di 



Il Bengali può dare lo luccheto necelTarie alla consumaziuce dell' Euiopa 
intera ; e può darlo a metto miglior mercato che le Colonie occidentali . Per 
impedire l' importazione dello Zucchero delle Indie in Irighilterra vi li è impoRo 
sup-a ciaschedun quintale un diritto di scellini di più di quello che pagano 
i 'Zuccheri delle Colonie occidentali, i quali non potrebbero altrimenti sollcncre 
la coQCbiieaza . Illa il Bengala noa appartcìti eternamente all' Inghtlteira . 
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nuocerci restasse una potenza grande ed impor- 
tante . 



Vedute tanto liberali , politica cosi nobile non 
potevano però convenire a uomini , nei quali l’or- 
goglio stava in luogo della nobiltà de' sentimenti , 
e la. cupidigia di patriottismo ; a uomini che ri- 
guardavano la giustizia e 1’ umanità come le virtù 
aegli sciocchi , buone tutt’ al più per servire di 
manto al delitto purché fosse utile . 



Gli sforzi del sig. Burke per far loro aprir gli 
occhi sulla profondità dell’ abisso in cui rischiavano 
di trascinare la patria , .non fecero che disgustare 
la loro puerile vanità ; Non li diedero neppur la 
pena di diffimulare il loro- rincrescimento , come un 
uomo che non sedeva con efsi nel gabinetto del 
Sovrano volefse pretendere di discutere interefsi sì 
gravi , e osarono stabilire il principio , che potevafi 
incoraggiare le nuove malsime , e che , supponendo 
ancora che trionfofsero di tutte le relistenze inter- 



ne ed esterne , ed anche che rovesciassero con 



(Quello della Francia i governi degli altri pacfi , 
r Inghilterra nulla avrebbe avuto a temere per essa 
dallo scompiglio generale ; e che senza imbarazzarli 
di ciò che sarebbe indi avvenuto nel Continente, 
r Inghilterra non doveva avere altro scopo che la 
distruzione della Francia ; tutt’ i mezzi per ciò eran 
legittimi egualmente per i Ministri di S. M. 

- llagionamcnti siffatti offendevano insieme il buon 
senso , 1’ onore , e f umanità . Chi mai potrebbe 
credere se non ne fofse stato testimonio , che gli 
stelsi uomini i quali ardirono profefsare un così 
abominevole sistema sono quelli che hanno ripetuto 
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in questa Camera senza arrossirne nel giro di otto 
anni di guerra, e cento volte in ogni sellione , che 
i progrelii che facevan le maffime Franceli minac- 
ciavan la noltra costituzione di un pericolo conti- 
nuo ed imminente! Lhi potrebbe credere eh’ elfi 
stelli hanno denunziato , e procellàto , quantunque 
r abbiam provato di raro , una folla di cospirazioni 
contro il Governo! Che hanno mille volte procla- 
mato 1’ impossibilità di terminare la guerra prima 
che i principj rivoluzionarj folfero estinti nell’istes- 
so luogo ov ebber la culla! Se tali ailèrzioni intì- 
nitamente ripetute erano vere , vi fa mai nella 
Gran Brettagna un Ministro più colpevole o piu 
inetto di colui che avendo adottato o ostinatamen- 
te mantenuto principj cotanto atfurdi ed esecrabili, 
ci avelie esposti a così grandi pericoli ? Che se tali 
alferzioni erano false , li è egli mai veduto nel Con- 
tìglio de’ nostri Re sedere un impostore più impu- 
dente di colui , che ardì calunniare la lealtà del 
popolo Inglese , per prolungare una guerra , la di 
cui enorme spesa , i rovesci , e la vergognosa fine 
non son dovuti che alla di lui incapacità ? 

Al cominciare dell’anno 1792. i Miniliri maaii- 
fcllarono la loro perseveranza ne’ principj che ave* 
vano adottati . A quell’ epoca alcuni membri dell! 
ailemblea codituente , che per la purità del 
loro patriottismo , e per la superiorità de’ 
loro talenti avevano conservato in Francia una gran- 
de inQuenza e sul Configlio del Re , e sui veri ami- 
ci di una saggia libertà , previdero con ispavento 
i progredì dell’ anarchia e gli eccelli che negli anni 
suU'egucnti allliilèro cosà crudelmente tutti gli ami* 



/ 
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ci deir umanità . Quelli deputati pensarono che la 
mediazione del Sovrano di un popolo libero e la 
sua garanzia avrebbero potuto intimorire i faziolì 
della Francia , sollenervi il trono , e la coftituzione 
vacillante che efìlleva in allora , fintantoché non fi 
avelie potuto riporre la monarchia sopra più lìabili 
fondamenta . I ntavolarono difatti una negoziazione 
coi Minillri del Re , i quali cominciarono ad ischer- 
mirfi coi pretello delle formalità , e finirono per 
eludere poco decentemente tutte le propotìzioni . 

Verso la fine dell’ anno 1792. i Miniltri profèlTa- 
rono ancora più svelatamente i principj che ave- 
‘Van seguiti . Circa tre meli prima che la guerra fi 
dichiarane , alcuni coloni aella Martinica e della 
Guadalupa , temendo d’ incorrere la llella sorte di 
quei di S. Domingo , ed ignorando d’ onde veniffe 
il colpo mortale che aveva desolato quella infelice 
Colonia , fecero ricorso ai Minillri del Re implo- 
rando la di lui protezione , c proposero una capi- 
tolazione che conciliane per quanto fòlle pofiibilc 
la loro ficurezza personale , e quella delle loro pro- 
prietà colla sommilfione che dovevano alla loro 
Metropoli , e colle obbligazioni che contrattavano 
coir Inghilterra . 1 Miniftri collaudando allora la 
pretesa saggezza del loro esecrabile fillema , allret- 
taronfi a sottoscrivere la capitolazione : Furono spe- 
diti ìmmantinenti vascelli e truppe ; Le noftre for- 
ze presero pofiefio della Martinica, ma appena vi 
fi furono llabilite, i Minillri dichiararono nulla la 
capitolazione, l’isola conquillata, e la trattarono 
come tale; 11 poco senno con cui fu concepita 
l* operazione sulla Guadalupa, 1 ’ inavvertenza con 
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cui fu eseguita , e l’ insufficienza delle forze che vi 
furono spedite , fecero andare a vuoto l’ impresa , 
ed alcune centinaja di coloni pagarono colla loro 
teda il sospetto di aver deliderato di metterli sotto 
le nodre leggi (g). Quali nello deifo tempo i Mi- 
nidri presumendo nella loro ignoranza , che sareb- 
be dato facile di ridabilire a S. Domingo l’ ordine 
che vi avevano didrutto trattarono egualmente co’ 
coloni di quell’ Isola . La spedizione che vi lècero 
ci ha codato dieci milioni uerlini , quindici mila 
uomini vi son periti, e dopo due campagne abbia- 
mo evacuato S. Domingo , lasciandovi un agente 
accreditato preOTo un miserabile negro, riconosciuto 
dai Miniftri di S. M. Brittanica come capo supre- 
mo di una Colonia, le proprietà della quale in ogni 
specie fi elevavano poco tempo prima a 150. mi- 
lioni derliui . ^ ; 

Al principio del 1793. i .prosperi succedi de’Franr 
celi ne’ Paen Baffi , ed il loro progetto d’ invader 
l’ Olanda diedero ai Minidri 1 ’ occadone ed il pre- 
ndo di riunire agl’ intrighi segreti di cui erand 
serviti fino allora, la forza delle armi per giugne- 
re alla prc^oda meta , cioè alla dellruzione della 
Francia . Ldi non han cedalo un sol momento di 
tendere verso quella meta , e non han fatto che 
dimollrar di anno in anno prove più o mcn gran- 
di di tale loro disegno , che diveniva di anno ia 

S 

(<) Nel I77>(. il riconoscimento che fece Lu gi XVI. deli' indipend;n'« 
de{li Seat Uniti di America fu tiguardato dall’ InghiUeua edme una '(lichiarazio< 
ne di guerra , In novembre del 179!. I' Inehilterra traila culle Culuni: Fraa« 
celi, fa partire delle truppe per impadronirsene, e poi svrfen,' impulentémcnts, 
ebe la Fiaacia ba nel 179 dichiarata la guerra e cumiecuie le uitiliià. J 
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anno senipre più aflurdo. Nel descrivervi , Signo- 
re, la condotta de’ Miniftri nelle loro relazioni col- 
le potenze di Europa , vi dimoftrerò nel medefimo 
tempo gl’ innumerabili errori in cui cotefto loro 
piano h ha ilrascinati nel continente ; Ma prima 
terminerò di ricapitolare gli errori che di anno in an- 
no commettevano nelle loro relazioni colla Fran- 
cia . 

Nel corso dell’ anno 1793. i Miniftri ebbero tre 
occafioni d* influire sui destini della Francia , di ab- 
breviare i di lei mali , di liberare l’ Europa da’ pe- 
ricoli ond’ era minacciata , e di evitare ancora tut- 
to ciò che noi fteffi abbiamo in seguito soflcrto . 
Ma per far quefto sarebbe ftato di meftieri adotta- 
re il nobile e benefico fiftema del sig. Burke ^ che 
fi sarebbe modificato secondo le circoftanze ; sa- 
rebbe convenuto aflezionarfì per via di una leale 
condotta, la gente dabbene che era in Francia, 
incoraggiarla , ftenderle una mano pietosa , ma fer- 
ma , ed ajutarla a diftruggere il mostro del terrore 
e dell’ anarchia ; sarebbe convenuto .... Ma lo 
stellò genio del male non fi sarebbe condotto così 
indegnamente come fecero i nostri Ministri in que- 
ste tre occafioni , negli affari , cioè di Lione , di 
Tolone , e della Vandea. 

Io non mi fermerò ad esaminare le cause che 
produffero in quelli tre punti importanti della Fran- 
cia una formidabile insurrezione contro Quella ftra- 
na maniera di governo che vi efifteva allora . Cre- 
derei però. Signore, far torto alla penetrazione de- 

t li onorevoli membri di quella Camera se cercaffi 
i provare , che potevamo ben noi tirar partito da 

c 
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quefte tre circoftanre per ricondurre in Francia la 
calma , e la pace in Europa ; Ma i Minìdri nuli* 
altro vi oflèrvarono che una occaiione di fare scan-> 
nare i Francefi colle loro proprie mani ( h ) . ‘ 

Egli era per verità impossibile che 1’ Inghilterra 
influisse direttamente sulla sorte di Lione . Ma il 
re di Sardegna ne era bene a portata, ed i sussidj 
che da noi riceveva lo mettevano sotto la nostra 
dipendenza . Perche mai non 1’ abbiamo fatto agi- 
re ? Perchè abbiamo impedito che agisse ? Non 
c’ inganniamo è un fatto indubitato , che Egli ri- 
mase a ^ueir epoca nella inazione suo malgrado . 

I Ministri però potevano agire direttamente in 
Tolone e nella Vandea . Vediamo ora ciò che fe- 
cero in queste due occasioni. 

Io ignoro se quando i Vandeisti presero le armi, 
i loro capi avessero mire differenti di (juelle de’ 
soldati ; ]\Ia egli è certo che questi non si presen- 
tarono alla pugna che per difendere il culto de’ 
loro padri già proscritto con tutti i suoi ministri, 
e le leggi antiche sotto le quali erano vissuti con- 
tenti . I u primo loro desiderio quello di vedere 
alla loro testa un principe del sangue del loro 
ultimo Sovrano , e nelle loro file quegli antichi 
officiali de’ quali stimavano tanto V esperienza ed il 
valore . I capi scelsero uno fra loro per andare ad 
esprimere questo desiderio dell’ armata ai principi 
Francesi che a quel tempo se ne stavano relegati 



(h) Un foreniere di conGderaxione pariando Da giotoo davanti un Miniftro 
Inglese di ciò che rra avvenuto in Lione , il Miniftro gli rispose : C/ir imjwrta 
cAe un giacobino emmatii un rcalifta, o die un realijia anmcaxi un giacer 
Uno f Sempre Ji avrà un franeeje di meno. 
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in una capanna a Ham , e di concertare con essi 
i mezzi onde farli venire in Francia con un ba- 
stante numero di officiali di tutti i gradi e di 
tutte le arme , e formare in un corpo regolare una 
massa alla quale il solo coraggio di cui era anU 
mata non potea bastare. 

L' officiaJe Vandeista, per recarsi al suo destino 
sbarcò in Inghilterra nella primavera dell’ anno 
179 } : fu arrestato , come accadeva allora a chiun- 
que veniva da Francia ; e condotto , dietro sua 
istanza , davanti ai Ministri , manifestò ad essi l’og- 
getto del suo viaggio , e lo fece unto più libera- 
mente in quanto che non dubitava che 1’ Inghil- 
terra e le altre Potenze non avessero per pnnci- 

S alc scopo della loro lega il ristabilimento dell’ or- 
ine in Francia, e lusingavasi che 1’ Inghilterra 
avrebbe veduto con piacere e sostenuto con impe- 
gno gli sforzi de’ Vandeisti , i quali • affermava 
egli, non avevano altro oggetto . 

Non era però questo il disegno de’ nostri Mi- 
nistri ; Quanto avevano appurato intorno alle forze 
del partito già sollevato, ed intorno alle disposi- 
zioni delle provincie circonvicine , li pose in ti- 
more che queuo partito non acquidaffe una forza tale \ 
da non poterne disporre a loro talento . Si decisero 
adunque ad indebolirlo onde metterlo sotto la loro 
dipendenza . Ma per eseguir ciò bisognava comin- 
ciare dal deludere l’officiale V andeilla , e sopratutto 
impedire che i principi Francesi , gli ufficiali ed i 
generali richiedi dalla Vandea,entraffero in Francia. 

. 1 Minidri adunque colmarono di carezze 1’ offi- 
cile Vandeida,; lodarono la degna causa, che • 

c 2 
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dicevano , aveva spinte quelle infelici provincie a 
prender le anni , profusero promellé di soccorsi di 
Ogni specie ; cannoni , fucili , munizioni , danaro / 
ogni cosa flava per elTere consegnata con profufio- 
ne ... . Ma bisogna , soggiungevano i Minillri 
bisogna tener tutto ciò nd più profondo segreto ; 
Se nasceffe solamente un sospetto sui noltri disegni, 
saremmo affrontati dalla oppolizione nel Parla- 
mento, e le armate repubblicane vi piomberebbero 
addoffo , c vi disperderebbero prima che noi potes- 
simo venire in veltro ajuto . riù: se voi anelate a 
llam in quello memento , T impazienza de'principi, 
le dispofizioni eh’ edì fi affretteranno di dare , quelle 
de’ contorni faranno traspirare il secreto . Keflate 
adunque fra noi , fiate teuimonio de’ noflri prepa- 
rativi , annunziateli ai voflri capi , e quanto tutto 
sarà pronto noi lleffi trasporteremo con una flotta 
imponente i principi e tutti gli uffiziali che vorran- 
no condurre con loro . 

Per via meglio ingannare l’ offiziale e fare ingan- 
nar per suo mezzo i capi della Vandea i Miniflri 
sparsero la voce di una spedizione segreta, forma- 
rono un campo deflinato alle truppe che doveano 
comporla , ne diedero il comando ad un nobile 
Loro , la di cui riputazione in Senato e nelle arma- 
mate ispirava la confidenza , ragunarono baflimenti 
da trasporto , armi e munizioni d’ ogni genere; Ma 
che ? Appena un reggimento giungeva al campo , 
appena vi fi trasportavano le armi e le munizioni , 
tutto s’ imbarcava e facevafi partire per i Paefi 
Baffi . Fra quello mentre i Miniflri tenevano l’ of- 
ficiale come in prigione privata , nè gli permette-: 
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vano di veder anima vivente sotto pretefto che il 
segreto era neceflario alla riuscita della sua millione . 

Un Pari di Francia , rispettabile per anni e per 
virtù , riliedeva allora in Londra , tacitamente rico- 
nosciuto da S. M. Brittanica e da’ suoi Minillri in 



qualità di Agente de’ principi Franccfi . Il suo lun- 
go soggiorno in quello paese ^li aveva dato il tem- 
po di valutare il carattere de^noftri Minillri. Li 
seppe che un officiale' Vandei Ila era in Londra, c 
fi abboccò con lui segretamente. Informato di ciò 
che era occorso ne’ tre mefi che 1’ offiziale era ri- 



mallo in Inghilterra , domandò con tanta illanza il 
permcflb di far adempiere prelTo i principi France- 
si la commilGone di cui 1’ offiziale era fiato incari- 



cato, che i Minillri temendo non folfero interamen- 
te scoperti , non osarono contraddire , e l’ offiziale 
parti per recarfi a Ham. 

Qualunque fi folle fiata a quell’ epoca 1’ opinione 
de’ principi Francefi sopra le vere intenzioni del 
nollro minillero , appena ebbero ricevuto il meflag- 
gio dell’ armata della Vandea , risolvettero di ac- 
corrervi all’ illante senza aspettar altro soccorso . 
Ld invero qual soccorso poteva compararli al co- 
raggio , all’ cntufiasmo , all’ attaccamento di cento- 
mila Francefi apparecchiati a combattere ed a pe- 
rire per la loro causa ? 

• I principi spedirono immantinenti un officiale 
della marina reale di Francia a Southampton col 
denaro neceflario per comprare un bafiìmcnto, il 
di cui equipaggio doveva quafi interamente ellèr 
Compofio di officiali della marina reale di Francia 
9 che sarebbe servito a trasportare in un solo tra- 
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gitto i principi , gran parte di oiEciali generali e 
particolari di tutte le arme , e tutte le munkioni 
che li fossero potuto ammassare . 

L’officiale della marina recatofì a Southampton 
affrettoffi di acquillare un battimento adattato a 
tale Oggetto . Ma appena ebbe egli cominciato i la- 
vori necessarj , i Minillri gli fecero lignihcare l’or- 
dine di cessare ogni ulteriore dispolizione, soggiun- 
gendo, che effi non sarebbero per abbandonare ad 
alcuno l’ incarico che si volevano addossare di tras- 
portare i principi in Francia. , 

1 Minillri volevano in ogni conto impedir^ 
r arrivo de’ principi in Francia per timore che il 
loro partito non acquidasse una forza preponde- 
rante . Fedeli a quello piano non potevan però rir 
nunziarc ad un redo di pudore , che taceva loro 
sentire la ncceffità di velare in qualche modo la 
loro abbominevole malizia; quindi immaginarono un 
espediente degno della loro perfìdia. 

Inviarono ai principi una.cs^jjie di memoria nel- 
la quale dabilivano per princy^, che l’interesse- 
dellMnghi! terra, e quello delle Potenze coalizzate 
non permettevano a S. M. Brittanica di mettere 
i principi Francesi alla teda di un partito in Fran- 
cia , pnacchè i principi non si folfero spiegati e 
concertati co’ Minillri di S. M. su tre punti preli- 
minari dalla più grande importanza , cioè : sulla 
forma del governo da darsi alla Francia , sulle in-* 
dennizzazioni da alfegnarsi quanto al pallàto alle 
Potenze coalizzate, e sulla sicurezza per l’av venire. 
Egli era evidente che se i principi^ consentivano 
ad entrare m. negoziazione sp^a quelU. tre. punti > 

1 
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i Miniftfi eran arbitri di prolungarla indefinitamen- 
te ^ e di romperla ancora coll’ esigere dai principi 
qualche condizione incompatibile col loro onore e 
co’ loro doveri verso il proprio paese ; ed all’ op- 
pofto se i principi ricusavano , i Miniltri potevano 
attribuire alla loro odinazione il ritardo della spe- 
dizione redando sempre in loro potere di fidarne 
il momento . 

I principi dovettero accorgersi dell’ insidia , e 
dovettero fremere d* indignazione e di dolore . Ma la 
loro disgraziata situazione esigendo che didimulad'ero, 
risposero , che , poiché S. M. Brittanica e le altre 
Potenze avevano ricusato di riconoscere la Reg- 
genza , di cui la morte dell’ infelice Luigi X vi. 
avea secondo le leggi obbligato il fratello a pren- 
dere il titolo, le convenzioni che il Reggente aveflc 
potuto dipulare non avrebbero avuto la validità 
necedaria in simili atti; che d’ altronde il tempo 
indispensabile per trattare a fondo tre punti sì com- 
plicati e sì importanti non solo alla Francia , ma 
all’ Europa intera , cagionerebbe un tale ritardo , i 
di cui inconvenienti erano così manifetti che dis- 
pensavano di addurne le prove . I principi termina- 
rono quella rispofta insilìendo col più gran vigore, 
perché fofle loro permeilo per lo meno di ultimare 
il corredo del ballimento comprato a Southampton 
nel caso che i Minillri non giudicadéro a proposi- 
to di accordare loro de’ legni di S. M. 

Parve che i principi si roffero nello ftedb tempo 
occupati ad altri mezzi onde giugnere alla loro me- 
ta senza aspettare il soccorso de’Minidri, e che si 
fossero concertati fra loro , che il conte di Artoi^ 
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cercherebbe ad o^ai colto di passare nella Yandea 
mentre il di lui fratello maggiore col pretelto di 
paii'are in Jspagna approderebbe a Tolone . 

Durante tutti quelli maneggi minilleriali 1' og- 
getto che i Miniftri s’ eran propollo, fu prellòcchè 
eseguito . I capi della insurrezione della Vandea 
discordi di opinione avevan divise le loro forze . 
Gli uni avevano attaccato Granville senza cannoni 
alla villa di poche nollre i fregate , che avrebbero 
però potuto somininillrarne ad elfi con &cilità, e 
dopo aver perduto senza prò gran quantità di 
uomini fi eran disperfi . Gli altri ellendofi impru- 
dentemente avanzati da un’.altra banda avevan per- 
duto una sanguinosa battaglia , e nella sconfitta 
nove decimi delle loro truppe erano Itati tagliati a 

f >ezzi p ) . I miniftri applaudendoti di un così fé- 
lce risultato delle loro profonde combinazioni , fi 
affrettarono ad esercitare la loro benevolenza verso 
T olone . 

V i ricorderete senza dubbio , Signore , che noi 
e gli Spagnuoli non fiamo entrati in Tolone che in 
fòrza di una capitolazione , colla quale riconoscendo 
Luigi XV 11. ci obbligammo di conservare a lui la 
città , il porto , i vascelli , gli arsenali , infine tutto 
ciò che vi fi trovava . 

Ri- 



( I } Vii$j II fii-ie del 1796. i rovesci che avein provato rI> AoIIpicì n:l 
contineoie, e lo Dato allarmante deli’ interno dell’ Inghiliena immriscto per 
qualche tempo i Minillri in uno icoragitiimento che somigliava alla viltà . A queli’ 
epoca un Minillro c ero in una convetsarione con un membro del gabinetto 
Biiicanico , gli dille: che se I’ Inebiltetra avelie Mftenulo la Vandea alla sua 
enttara in campagna davanti Giat w>llc, le cose t>on avrebbero preso quella pio 
ga . Ah signore non me ne parlate, rispo-c il Miniftro Inglese, nei temevaixa 
aliata ilit ( affare non J^ffe ben tcjo ttrmmaio , 
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Riconoscere un Re ancor nell’ infanzia ^ e che 
evidentemente non sortirebbe dalla sua prigione che 
per entrare nella tomba , era o insultare il buon 
senso , o impegnarfi a dare a quefto re un tutore , 
Un rappresentante ; ed in quefto caso non poteva 
delignarlì altri che colui che le leggi del regno ed 
i voti de’ Tolonesi chiamavano a q^uefta difficile 
funzione . Ma (juefto non era il penliero de’ noftri 
Miniftri; Effi rigettarono con asprezza il vota ma- 
nifefto de’ Tolonefi , e cominciarono l’ impresa dal 
fare disalberare e disarmare tutti i vascelli Francelì 
che trovavanfi nel porto affinchè avellerò avuto 
un pretelle, di ridurli in cenere al menomo rove- 
scio . I comandanti della flotta Spagnuola , che 
come noi avevano sottoscritto la capitolazione pe- 
netrarono agevolmente le mire de’ noftri Miniftri , 
e non potendo parteciparne , tentarono di attraver- 
«rie . Impegnarono prima di tutto i Tolonefi a 
perlillere nella domanda del principe Francese ; 
quindi richiamarono l’antico Vescovo col suo cle- 
ro ; ma i comandanti Inglesi lo mandarono indietro. 
Nuovi avvenimenti dello fteflò genere aumcntavai:-j 
giornalmente la disunione tra noi , gli Spagnuoli ed 
1 Tolonefi , ed erano sempre piu pregiudicievoli alla 
difesa della piazza . I Tolonefi nella speranza che 
r arrivo del principe metterebbe un termine ad una 
disunione, che presagiva l’evidente loro rovina, gli 
spedirono una deputazione per accelerare il suo 
viaggio , e nel meaefimo giorno in cui quefta de- 
putazione lo raggiunse in Piemonte , Tolone coftan- 
temente mal difeso da generali che con mire lì 
diftèrenti non potevan mai agire tra loro di concer? 

d 
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to, fu evacuato parte volontariamente parte colla 
forza . I vascelli I rancelì « gli arsenali , le munizioni 
navali , i magazzini furono ridotti in cenere da’ no- 
ftri officiali y e gli abitanti abbandonati al furore 
dell’ inimico . E i noftri miniftri ed i loro partigiani 
ebbero la sfrontatezza di celebrare qui quell’ orri- 
bile miscuglio di perfidia , di barbarie c d’ ignoran- 
za come una vera vittoria navale! 

Tale fi fu, o Signore, nel 1791. la ricompensa 
della confidenza che il partito realifla di Francia 
ebbe la disgrazia di accordare ai nollri minillri , 
alle loro promeile , a quelle de’ nofirì comandanti ; 
Ma questo partito sarebbe stato anche troppo for- 
tunato se dopo le perdite crudeli che aveva prova- 
te avefse potuto sottrarfi a quello prezzo alla poli- 
tica infernale de’ noftri miniftri . Coftoro non per- 
dendo giammai di vifta ii loro barbaro piano di 
dìilruzione e di ftrage , spedirono emiffari nella 
Yandea, incaricati di attenuare i disaftri di Tolone, 
e di colorire la mancanza di parola di cui i capi 
Vandeifti erano in diritto di lamentarfi ► Per riani- 
i^-tare la speranza di coloro che tuttavia facevan 
fronte, fecero giungervi alcuni deboli socccurfi in 
armi, in munizioni ed in danaro accompagnate da 
solenni pronieffe che fra poco 1 ’ Inghilterra tra- 
sporterebbe nella Yandea il conte di Artois con 
podcrofiffimi soccorsi in ogni genere. 

Ma i miniftri dimenticarono queste promeffe, e 
non fi degnarono di occuparsene se non quando le 
prime disfatte che in Fiandra ebbero le armate 
coalizzate nella campagna del 1794. annunziarono 
quale ne sarebbe per e&re il risukato. Dcfideran^ 
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do allora di fare dalla parte della Vandea un’ utile 
diversione » i mìnmri rinnovarono le loro promeffe 
liberali, ed i loro miserabili soccorsi ai capi della 
insurrezione ; e per convincerli che questa volta 
vedevan servirti di loro con tutta la buona fede in 
vantag{^ della cama comune , fecero pregare il 
conte ai Artois di portarti immantinenti all’armata 
del duca di York, atilcurandolo che tutto era di- 
»osto per separare da ^uest’ armata e da quella 
(kH’ O landa tutti i corpi di emigrati, metterli sotto 
i suoi ordini , e trasportarli con lui in Francia . 
Questa volta non fi parlò pitt dei tre punti impor- 
tanti , che i ministri avevami proposti tre meli 
prima come preliminari indispensabili . 

. 11 conte ai Artois non sospettando d’ infidia 
parti solledxameme , ma nello arrivare all’ armata. 
Inglese gli furemo assegnati ì quartieri alla distanza- 
di tre leghe dal quartier generale , e sotto pretesto- 
delia sicurezza ddla sua augusta persona, la di cui 
conservazione era , com’ eflV dicevano , tanto impor- 
tante alla salme <^la Francia ed agl’ interdti dell’ 
£ur<^ , tii tenuto lontano con grandilFime prccau*- 
zioni dalle, occasioni di combattere , e non si ebbe 
il menomo pensiero di imbarcare nè lui nè i corpi 
de||;li emigrati . Il conte di Artois restò dunque 
all armata del duca di York per vederla ritirarsi 
dia’ Paesi Bafsi in Olanda , e per vederla evacuar 
indi r Olanda stessa . I Ministri allora difièrirono 
tino all’ anno seguente la promessa spedizione , e 
questa volta mantennero ben la parola gli sventur- 
cati realisti . 

I Nel L795. Charene Stotilet e parecchi altri capi 
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Vandeifli non nien bravi quantunque meno potenti 
dei due primi, ritirati in liti quali inaccellibili lì 
difendevano vantaggiosamente contro tutte le forze 
che erano Hate in allora spedite contro di loro 
Con pochi soccorfi avrebbero potuto riunire qua- 
ranta mila uomini , e più ancora se aveffero avuto 
un principe alla tetta . Se i Miniftri avellerò avuto 
a queir epoca la volontà di formare almeno una 
divertione utile , avrebbero dovuto di necellìtà di- 
rigere la loro spedizione verso Charette ; ma ancor 
quella volta fi determinarono a sacrificare tutto alla 
speranza di dillruggere in Francia tutti gli ele- 
menti della sua pallata potenza. 

Dopo r incendio di Tolone i Miniftri avevano 
collantemente nudrito il deliderio e qualche volta 
concepito la speranza di far provare a^rell la me- 
desima sorte . Da molto tempo tenevano intelli- 
genze in Brettagna, i loro emill'arj vi avevano in- 
trodotto ciò die elfi chiamavano Chovannerie y e 
aflìcuravano che se un principe Francese arrivalle 
ad approdare in quelle cotte con qualche forza 
tutti i Bretoni avrebbero preso le armi e formato 
ittantaneamente una confiderabile armata . I Mini- 
ftri lufingavanfi che accendendo da quelle parti una 
nuova guerra civile , qualche avvemmento avrebbe 
potuto far cader Breft nelle loro mani , quindi di— 
rcflcro la loro spedizione contro la Penisola di 
Quiberon . 

Vi sembrerà senza dubbio , Signore , un affai 
grave errore nello (lato in cui erano allora gli afi-. 
tari generali, il privarli volontariamente del soc-’ 
corso che ci offriva 1’ armata della Vandea il di 
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cui coraggio e perseveranza m mezzo ai più gran 
disadri non avevano più bisogno di prove, ed in- 
vece andare ad esporre le noftre forze in una pro- 
vincia che non poteva avere altrettanti titoli alla 
nodra conhdenza (k) ; Ma nella direzione medclì- 
ma di quelle fòrze i nodri Minidri commisero er- 
rori SI enormi e sì incredibili che per una parte 
dei nodri contemporanei e per f intera poderità sa- 
rà sempre dubbioso se i -Minidri abbian preteso al- 
tro che fare adaldnare da’ FranceG repubblicani i 
Franceiì realidi eh’ edi gettarono sulle code di Fran- 
cia ( 1 ) • ' . • - ’ . , > 

Dodici mila uomini erano dedinati a queda spe- 
dizione , e dovevano edere raccolti ' in campo pri- 
ma di edere imbarcati indeme ; Quedo era quel che 



■ ( k ) Il S'K. Troemin forse ignor* ciò che ha conttibuito a determinare i 

Minidri a dare la preferenza alla Brettagna sopra il Poitou nel prò etto della 
loro spedizione . I Minidri avevano già conosciuto il carattere personale di Cha> 
rette , sapevano eh' ei li conoaceva a vicenda , che fi aarebbe guardata di loro , 
e che unito a Stofflet sarebbe loro malgrado afiai forte per non divenire contro i 
suoi principi il servile idiumento de' loro abbominevoli disegni ; laddove il capo 
delle loro manovre in Brettagna eie tutto loro aflèrionato, Codui adirelàtto a 
maneggiar la penna meglio che la ipada non avrebbe mai potiito pretendete a 
comandar che di nome , e fi sarebbe limitato ad eseguire i loto ordini, 

(I) Il sig. Trueman ha torto di non parlare di una circodanra, che som» 
fflinidra qualche lume su quedo dubbio ; I Minidri avevano preso più di 
otto mefi di tempo per preparare la loro ipedizione. [.'armata di Conlè era al 
loro soldo, nè vi voleva tre mefi per trasportarla tutta in Inghilterra ; Ellì la la. 
sciarono in Alemagna, ne scelsero alcuni corpi di emigrati parte de' quali eran 
prelTocchè didrutti , altri formati alla rinfusa , e fra qued' ultimi un corpo di 400 
uomini cumpodo di officiali di tutti i gradi dell'antica marina reale, D qurda 
corpo non ne aono timadi venti uomini, ed alcuno parlando un giorno divanii ua 
Minidro d’Inghilterra dell' affate di Qu beton, e compiangendo gli sventurati che 
vi eran periti ; Certamentt , rispose il Mìnidro , dò è rmcrefctvolf per 1 morti f 
ma in qutl giorno noi abbiamo guadagnato falla Fronda una battaglia navale, 
ìe di cui confeguenae jaronno più importami di qutUc di tutte U batfogtie cAc 
abbiamo vinte da unjetelo a qu^a parte- 
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annunciavano i Minìftri colle loro dìspo&zioni ^ e 
pareva tanto più naturale in (pianto che era evi» 
dente che una così picciola armata non poteva ave- 
re de' vantaggi che col sorprendere il punto in cui 
avrebbe eseguito lo sbarco ed in cpiantocche i suoi 
progrelfi. ult^ori non avrebbero potuto ellere re- 
golati che dall’ appoggio che avrebbe trovalo in se- 
guito fra i nralcontenti del paese . Di quedi dodi- 
ci mila uomini quattromila .giunsero i primi ^ eran 
tutti Franccli y ed appena giuitti v venno'o imbarca- 
ti T e gettati sulla penisola di Qulberon » quantun- 
que i generali ed i Minillri sapellero bene che gli 
altri otto jniia uomini non avrehbaro potuto dière 
imbarcati prima da sei settimane», e ebe per conse- 
guenza i quattromila avrebbero doruto soltenere gli 
sforzi di tutte le truppe che il Governo Francese 
poteva spedire contro db nello spazio di sci setti- 
mane; Infatti non ne palfaiono tre, e quelli infe- 
lici non cfillettero più . lo lascio ai Minillri la cura 
ài giullificarlì ; lascio loro la cura di ricercare nell’ 
iiloria di cinquecento anni di rivalità tra l’ Inghil- 
terra e la Francia un atto fimile a quello, l’esem- 
pio di una spedizione condotta in quella maniera , 
e se ne trovano un solo , li do per allbluti . 

Dopo un dito sì deplorabile di uiu spedizione 
cotanto allùrda , se non li voglia dire cotanto scel- 
lerata , sarebbe llato da crederli che i Minillri, ben 
lontano dal determinare con qualche serao il Go- 
verno Francese a portare le sue forze nella Vandea, 
avrebbero all’ oppoilo cercato di persuadere che 
avevano rinunciato ad. ogni ulteriore progetto d’in- 
valkme sulle eolie di Francia . In quello modi» 
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«▼rebbero dato al partito realifta il tempo di di- 
menticare il terrore che gli avca cagionato la llrag- 
ge di Quiberon , e le truppe repubblicane che fta- 
van raccolte da tutte le parti in Brettagna , sareb- 
bero verofimilmente (late rimandate alle armate del- 
le frontiere . Era tanto più naturale il credere che 
quella sarebbe (lata la condotta de’ Miniilri in quan- 
tocchè appena e(h intesero la disfatta del corpo di 
Quiberon , fecero partire per S. Domingo le trup- 
pe che almeno in apparenza* erano (late dedinate a 
sodenere lo sbarco dei primi quattro mila uomini. 
Ma bisogna dire, che allora i Minidrì avevano preso il 
partito di far dillruggere quanti realidi redavano 
in Francia; poiché per determinare Charette a ri- 
prendere le armi persuasero il conte di Artois ad 
imbarcadì sopra una squadra con una cinquantina 
di emigrati che erano venuti troppo tardi per divi- 
dere il sepolcro coi loro amici di Quiberon . Que- 
llo principe infelice fu menato por qualche tempo 
su e giù lungo le code di Francia; U Isola di 
Noirmoutier aveva allora una guarnigione repub- 
blicana ; fi tenne conliglio , e si decise che la trup- 
pa da sbarco non era sufficiente per attaccare quel- 
la meschina fortezza; Ciò non oltante Charette fu 
avvertito che si preparalfe a ricevere il principe , 
il quale ad un giorno designato sarebbe sbarcato 
con munizioni di ogni genere . Charette annunzian- 
do la presenza del principe ed il giorno fiffato del 
suo arrivo , riuscì a raccogliere mn corpo di dodi-^ 
ei in quindici mila uomini ; ma ' nd < giorno deflb 
ùi cui il principe doveva metta* piede' a terra , si 
£ece sapere a cWu?ec«e -di* egli uvea poohiffima 
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pa , perchè gli si potelte acfi dare il priacipe che i 
Minidri di S. M. Brittanica avrebbero biasbnata 
una tale temerità , che il mare si era troppo in- 
grofifato per potere sbarcare le munizioni ; e gli fu 
dato avviso che il convoglio andava a llazionarsi 
ad Isle-Dieu , esortandolo ad aumentare le sue for- 
ze ed a dirigersi verso lo fteffo punto . Nel rice- 
vere un simile mell'aggio .Charette quasi atterrito 
da un colpo di fulmine « rispose all’ officiale che 
glielo avea portato . n Andate , Signore , dite ai 
« voli ri capi che voi mi avete arrecato la senten- 
» za di morte. Oggi ho con me quattordici mila 
» uomini ; domani non me ne rederan mille e quat- 
« trocento. Col farmi mancare alla parola che aveva 
1* ricevuta da’ vodri superiori , elh mi hanno tolto 
»i e per sempre il mezzo di poterli servire ; non mi 
» reda che ai fuggire o di morire ; La mia scelta 
M è fatta; io morrò colle armi alla mano, w 

Contuttociò la nollra squadra parti per l’ Isle- 
Dieu ; Charette abbandonato più non comparve y 
ed il principe dopo aver soggiornato alcune setti- 
mane in Isle-Uieu ritornò m Inghilterra. Poco 
dopo Charette e-StoSlet perirono j giudicati da’loro 
nemici delfi degni di miglior sorte, ed i nodri Mi- 
pidri per iscansare li lamenti ed i rimproveri del 
conte di Artois lo inviarono a tranguggiare la sua 
amarezza nel cadello di Ldimbourg . • • 

Dopo la morte di Charette e di Stofflet , i po- 
chi capi che rimasero non poterono più sollener 
Ja campagna; e la Yandea, senza edere data sotto- 
melfa del tutto , cefsò di s combattere , niaUrado 
tutti gli, sforzi de nodfi Minidn per Tidedarvi la 

guer- 
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guerra; a poco a poco talune convenzioni partico- 
ari , poi una pacincazione generale andavano rilta- 
)ilenao la tranquillità , la quale interrotta momen- 
taneamente , fu alla line fermamente consolidata 
dagli avvenimenti del Brumale , e con atti di 
saviezza inlieme e di generolità li pose un termine 
irrevocabile alle antiche agitazioni . 

Li Cfiovam organizzati da’ nollri Miniftri , e 
da’ loro : emiirarj con tanto (ludio , mai non fi di'* 
ftinsero con qualche azione importante, che aveise 
potuto acquiiiar ad elfi confiderazione , o aumenta- 
re le loro forze ; Picciole pugne particolari , alcuni 
repubblicani sorpresi e trucidati , qualche Chovan 

f >reso , e fucilato , compongono tutta la lloria della 
oro elillenza (m) , che fu per il Governo Francese 
più importuna cne disalfrosa , e che una unione di 
rigore e d’ indulgenza fece obbliare dopo il i8. 
Brumale , 

Tale è fiata , Signore , la condotta dei Miniftri 
verso il partito rcalifta . Perfidi ed inumani ne' lo- 
ro disegni, tranquillamente barbari nella esecuzione 
de’ loro piani , qualunque relazione con elfi è fiato 
un decreto di morte; la maledizione del Cielo sa- 
rebbe fiata meno funefta della loro pretesa ami- 
cizia . 

ISon è mia intenzione di annojare la Camera 

e 



Im) Un ntnibro del Patlam nto pattando iin Riorno a un membro del Ga- 
binetto inttraamv' te attaccato al hr. Prtt, della Chouanerie , della sua inutdjià , 
e della sua atrocità , il MiniOrn eli rispose: Siamo moiri cht pcnjìcmo come 
Vi i j Ma bifoxnaoa ìafeiare un ofTo da rodrrr al partito Pottland , e Jopr a- 
tutto a IPmdfiam , e noi gli nirhia no ahban fonalo i rlmajìi^lt del partito rea- 
lilla. Lt non Ja altro che J'ciouhtiie i tuiuo pestio per quelli cht Je nt 
jiJuao , 
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col racconto di una quantità di meschiniflìmi in-> 
trighi orditi dai Miniftri nell’ interno della Fran- 
cia col mezzo di una folla di emifsarj che ne cir>- 
condavano tutte le frontiere . Dirò , che il solo 
frutto che ne hanno ricavato è ftato qualche Infin- 
ga che di tempo in tempo ricevevano da’ rapporti 
de’ loro agenti , i quali esponevano l’ influenza ac- 
quiilata sopra una tale o tal’ altra persona , o la 
tale o tal’ altra misura ; il tutto egualmente inutile 
ai noftri intereffi . Questi maneggi oscuri ad altro 
non hanno servito che ad attirare ai nostri Mini- 
stri il disprezzo di una parte della Francia , e l’odio 
dell’altra, a render la pace sempre più difficile .... 
Ma era forse questo il defiderio de’ nostri Ministri ? 
Si potrebbe credere se si avefse a giudicare dalla 
condotta che hanno tenuta dopo che il i8. Bru-< 
male apriva loro la strada ad una conciliazione? 

Tostochè Bonaparte trovoffi alla testa del Go- 
verno della Francia fece un tentativo franco e leale 
per terminare una guerra che nello spazio di otto 
anni aveva costato all’ Europa e sangue e oro e 
pianto , più che non costò la famosa guerra di 
trent’ anni . 

- Vienna c Londra parevan di accordo nel riget- 
tare questa prima apertura: inostri ÌNlinistri finsero 
di non credere alla fincerità di Jionaparte , e di du- 
bitare della solidità del di lui potere . 

Ma , Signore, il garante il più ficuro della buo- 
na fede del primo Console era certamente il suo 
pr^rio interefse . 

Quale interefse più grande poteva ^li avere di 
quello di cattivarfi i cuori di tutti i Francefi che 
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già fi erano in lui affidati ? Qual mezzo più ficuro 
per guadagnarne 1’ amore di quello di por fine alla 
guerra ? Quale gloria poteva egli aggiungere di più 
a quella acquistata con innumerabili vittorie se non 
la gloria di rammarginarc in pace le profonde ed 
ancor sanguinolenti ferite della sua patria ? Di mo- 
strare all’ Universo che la natura che 1’ aveva fatto 
il più gran capitano del suo secolo , di tanti altri 
secoli ancora , lo aveva del pari arricchito de’ doni 
che forman 1’ uomo di stato ? Di mostrarlo con 
una amministrazione che restituiise alla Francia la 
calma interiore , e la prosperità della quale avea 
goduto una volta , aumentandola fin dove 1’ acqui- 
sto di altri mezzi gli permetteflè di aspirare? 

Quanto poi alla solidità del potere del primo 
Console , mettendo anche da parte il carattere suo 
personale , avrebbe potuto trovarsene un ficuro 
presagio nella maniera colla quale questo potere 
era stato acquistato . 

Fino ai io. Brumale fi cran veduti i Giacobini , 
i Cordelieri , i Sanculotti di Sant’ Antonio , quei 
di San Marcello , le Azioni numerose della Con- 
venzione , quelle della Comune di Parigi , creare a 
vicenda , distruggere , poi crear di nuovo sotto 
nomi differenti la maggior parte delle autorità che 
avevano momentaneam nte governato e desolato la 
Francia in ragione della maggiore o minore rasso- 
miglianza delle creature co’ creatori ; ogni cangia- 
mento era preceduto da tumulti sanguinai^ , e se- 
guito da uccifioni , o afiaffmamcnti giuridici . 

, Quale differenza non offeriva il lo. Brumale ! 

Il conquistator dell’ Egitto e informato alle spon- 

e 2 
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de del Nilo de’ disastri della sua patria : armate 
venute dalle frontiere della Tartaria e della China 
aveano appalliti gli allori acquistati dal soldato . 
Francese sotto i suoi ordini ne^ campi dell’ Italia, 
c osavan minacciare le antiche frontiere della Fran- 
cia ; Già le redini del Governo vacillavano in mani 
deboli e corrotte , e l’ orribile anarchia spiava il 
momento di riconquistarle ; la Francia gemente 
implorava un liberatore , e non osava sperar Bo- 
naparte . 

A traverso di mille rischj Egli accorre , giunge 
seguito soltanto da alcuni compagni de’ suoi trava- 
gli e della sua gloria. Un grido di gioja annunzia 
il suo ritorno da’ lidi del Mediterraneo fino alle 
porte della capitale , e in un momento quanto 
•Parigi contiene di virtù, di onore, di talenti, di 
vero patriotismo lo circonda , 1’ implora ; e tale è 
r ascendente del suo nome e della sua gloria , che 
quel Governo medesimo che osava crederli ancora 
in diritto di comandare ai Francefi non può far 
sguainare un sol brando in sua difesa ; Li cade 
rovesciato senza edere assalito , e fi dilegua come 
un fantasma. 

lo vi domando, o Signore : Quello principio non 
prometteva egli maggior solidità di quella che mai 
non avrebbe potuto avere quel Direttorio , col 
quale i noftri Miniftri avevan pur negoziato due 
volte? Poteron efli non vedere di buona fede la 
garanzia che ci offeriva il carattere personale , il 
valore indomabile di un generale , l’ idolo delle ar- 
mate Francesi , il solo cui la vittoria non avefle 
abbandonato un solo iftante ? E credete Voi , o Si- 
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gnore , che se noi aveflimo saputo profittare delle pri- 
me aperture di Bonaparte, non ne avremmo ottenuto 
condizioni più vantaggiose di quelle del trattato di 
Amiens ? 

A Marengo 1’ Aullria fu punita della sua ofiina- 
zione ; ciò non ottante osò rigettare ancora le con- 
dizioni che le offeriva il perpetuo suo trionfatore ; 
La battaglia di Hohenlinden la costrinse a subire 
condizioni più dure, e noi restammo soli avviluppa- 
ti nella guerra: i nostri Ministri, non ne dubitate 
o Signore , 1’ avrebbero continuata finche foffe Te- 
ttata una sola goccia di sangue nelle vene ed una 
sola ghinea nelle tasche di un Inglese ; ma, io l’ho 
di già detto: Le grida della Nazione li forzarono 
a sottoscrivere il trattato di Amiens . 

Credei allora , lo confeflb senza arroffire , che 
quella pace sarebbe ttata una delle più durevoli 
cne mai aveffimo fatte. Le due Nazioni erano 
egualmente {lanche di una lunga guerra , ed aveva- 
no eguai bisogno di riposo , e le condizioni della 
pace eran tali che ciascheduna delle due Nazioni 
riteneva badanti mezzi di prosperità per non mer- 
carne di più alle spese delf altra. La norma di con- 
dotta che adottò immediatamente il Governo Fran- 
cese fini di confermarmi in quella opinione . Il suo 
primo penlìero fù di rillabilir l’ ordine a S. Domin- 
go , e quello gli dava un titolo alla nollra ricono- 
scenza ed a quella di tutte le Potenze che poUcdo- 
no colonie di piantaggioni da zucchero . Rianimare 
le manifatture, riaprire gli sbocchi del commercio, 
riparare le ftrade maestre trascurate per lo spazio 
di dieci anni e qu«^ distrutte , scavar nuovi canali, 
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costruire depositi wr le arti , organizzare la pub- 
blica istruzione , alucurare le spese del culto , mi- 
gliorare tutti i rami delle pubbliche entrate , le 
dogane , il demanio , introdurre dap emitto l' ordine 
e r economia , formare un codice di leggi ec. tali 
furon gli oggetti che tìlfarono quasi in un punto 
llelfo r attenzione del primo Console , che occu- 
parono il di lui genio riparatore . 

Or tutti questi travagli sono di una natura , o 
Signore , da non potersi eseguire che in pace ; c 
quando un Governo se ne occupa tutto intero dà 
a divedere a non dubitarne che desidera la pace . 

10 steiTo sono stato testimonio di una parte di 
questi lavori, ho passato alcuni mesi in Francia , 
ne ho percorso tutte le provincie , e da per tutto 
ho trovato la brama e la speranza di conservare la 
pace . 

Ma una cosi dolce illusione eh’ io compiaceami 
di conservare non fu di lunga durata . Le gazzette 
minilleriali incominciarono a farmi scorgere un di- 
segno capace di aizzare le due Nazioni T una con- 
tro r altra , e di rendere popolare in Inghilterra 
r idea di una guerra contro la Francia . Ingiuriare 

11 di lei Governo, oltraggiare personalmente il pri- 
mo Console, calunniare le sue intenzioni , attri- 
buirgliene alcune che neflun fondamento autorizza- 
va a credere , incoraggiare la reGllenza di taluni , 
biafimare la sommiliione di tali altri , cercare di 



rianimar nell’ interno lo spirito di partito , gli od; 
religiofi , di risvegliare f edera geloGa contro la 
Francia era il senso nel quale il compilavano le 
nollre gazzette nùnideriali ; e quedo hdema viru- 
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lento dì oftilità di penna sarebbe solo (lato bacan- 
te per mettermi in allarme , quando fui da’ miei 
amici informato degli ordini e contr-ordini spediti 
al Capo , ad Alefl'andria , a Malta , e seppi la de- 
terminazione di conservar quell’ Isola ad onta dellè 
ftipulazioni del trattato . JNon dubitai più allora 
della guerra, e fui benanche teftimonio del rincre- 
scimento con cui i Franceli la videro avvicinarfi ; 
ma dovetti del pari cllèr teftimonio dell’ orrore c 
dell’ odio che loro ispirò la perfidia de’ noli ri Mi- 
niftri , nel richiamare alla memoria tutte quelle 
atrocità del Miniftero, delle quali erano (lati vitti- 
me o teftimonj nell’ ultima guerra; Dilli allora con 
mia pena : Ecco il momento in cui raddoppierà di 
vigore l’ energia di quella Nazione che alcun sa- 
crificio non ispaventa , alcun ollacolo non arresta 
una volta che i sentimenti di lei fi portino ad un 
certo grado di esaltazione . • • ‘ 

Eppure , chi il crederebbe ? mentre Tuniversalità’ 
de’ Francefi manifefta contro di noi tai sentimenti,' 
fi osa dai Miniftri infinuare in quella Camera , e 
da’ loro compilatori prezzolati {lampare , che etìllo-* 
no in Francia elementi, co’- quali sperano di ricom- 
porre un partito favorevole a’ loro disegni ! 

' Per quanto pande lia la loro impudenza , di cui 
ci hanno già date tante prove, non’ polTo credere 
che vogUan parlare della Vandea quegli llelfi uo- 
mini che con una atroce e perfida’ politica hanno 
convertito in un vallo cimitero quella bella e fer- 
tile contrada . No ; mai più , Signore , la Vandea 
non ripiglierà le armi , o le impugnerà contro co- 
loro che sono stati la cagione delle sue sciagure , 
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per vendicarle , e le impugnerà per difèndere ua 
Governo benefico che le ha restituito il culto de’ 
di lei padri , i Ministri de’ di lei altari , che non 
ceda di studiar mezzi onde riparare le di lei per- 
dite , e eh’ ella ripara infatti all’ ombra di questo 
Governo. 

Avranno forse i Ministri voluto indicare i rea- 



listi in generale ? Può ellcre che elistano in Francia 
come in tutte le Repubbliche , e nelle più antiche 
hanno ell^tito , uomini i quali penfino , che la for- 
ma di un Governo monarchico ereditario fia più 
propria di ogni altra ad alDcurare la calma e la 
prosperità della loro patria . Ma cotesta opinione 
puramente specolativa non ha niente che polla of- 
fendere i Governi Repubblicani . Del resto state 
pur certo , Signore, che in. Francia un sol uomo 
non v’ha che nello stato attuale di cose penlì di 
occuparli un solo istante di una tale opinione , o 
che creda potersene occupare senza delitto e senza 
assurdità . 



Parleranno effi dunque degli emigrati ? Ma que- 
sti , o Signore , son debitori al primo Console lino 
dell’ aria che respirano . Egli li ha sottratti dalla 
umiliazione di andar mendicando dall’ estero un 



afilo , che sovente era loro negato con dispregio , 
Egli ha loro risparmiato 1’ acerbo dolore di rice- 
vere da una mano straniera i soccorli di una ol- 



traggiosa pietà , ed ha loro permesso di vivere in/ 
pace in seno della loro patria , delle loro famiglie, 
e di depolitare le loro ceneri allatto di quelle de’ 
loro padri ; Egli ha restituito loro tutto ciò che 
ha potuto senza esporre lo stato a nuove convul- 

fioui , 
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fieni , e loro steffi a vendette di antichi torti ; Ha 
fatto pcr'etìi tutto ciò che gli era polfibile é'piu di 
ciò di’ eHì potevano e pofl'ono sperare ancora; Sa- 
rebbe. r ultimo degli oltraggi calunniare a quello 
modo questa classe infelice, ed il più grande de’ 
delitti di cui i Ministri si follerò refi colpevoli 
verso di loro . 

Ma infine, sarebbero forse i terroristi , gli anar- 
chisti che i Ministri han voluto designare come 
loro alleati in isneranza ? Ma per buona ventura 
della Francia e dell’ umanità non dipende più nean- 
che da’ nostri Ministri il risuscitare questa empia 
razza , i di cui capi fi sono come divorati fra loro 
stessi : e se ne vegeta- pur qualcheduno nella oscu- 
rità da cui mai non avrebbe dovuto sortire, è con- 
dannato ad esalare 1’ impotente sua rabbia morden- 
do la polvere ove nasconde il reo capo carco della 
maledizione della Francia, e delle imprecazioni di^ 
tutte le Nazioni di Europa . 

No ; non vi ha più in Francia , o Signore 
elemento alcuno di partiti, alcun germe di divifio- 
ne: Fer restarne convinto basta gettare un colpo 
d’ occhio sullo ste^o Governo . 

Oilervate il primo Console attorniato da’ suoi 
. generali , terrore degl’ inimici , fedeli compagni de* 
suoi travagli e della sua gloria . Se nel loro nobile 
contegno si vede il serftimento della loro forza del 
loro valore , vi fi vede infieme la persuafione della 
superiorità del Capo : leggete sulle loro fronti co- 
ronate di allori ; la sta scritto a grandi caratteri ; 
che se essi non hanno un padrone , idonaparte non' 
ha eguale . 

f 
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OfTervate i Magistrati di tutte le dadi farsi so% 
leciti di attirare sopra di eiiì gli sguardi del primo 
Console , ed attendere dalla sua approvazione la 
ricompensa de’ loro travagli , dalla sua saggezza 
l’impiego de’ loro talenti, e la loro considerazione 
personale dalla sua benevolenza e dalla sua stima . 

Osservate tutti i possessori dell’ immenso suolo 
della Francia esprimere al primo Console la rico- 
noscenza che dcnbono a colui che ha loro restitui- 
to e conserva la personale sicurezza ed il godimen- 
to pacifico delle loro proprietà. Ascoltate le bene- 
dizioni della Nazione intera eh’ Egli ha salvata dal 
giogo dell’ estero , dagli orrori • dell’ anarchia , di 
una Nazione sensibile che sa, dovere alle sue gesta 
l’onore, la gloria, e la potenza cui è giunta, alla 
sua sapienza ed alle sue cure infatigabili la prospe- 
rità di cui gode , e quella ancora di cui sarà per 
godere . 

In mezzo ad un somigliante accordo di tutti i 
sentimenti , di tutte le opinioni , di tutti i voti del 
popolo Francese , potranno mai lusingarsi i Mini- 
stri di scoprire clementi di discordia , e germi di 
fazioni? Mai no; io vcl ripeto, o Signore ; in 
Francia più non esistono cotesti germi, e le insi- 
nuazioni de’ nostri Ministri riguardo a ciò , e le as- . 
serzioni de’ loro scrittori al^fo non sono che ciar- 
latanerie politiche dalle quali gli autori non potran- 
no raccoglier altro che vergogna ; ma i nostri Mi- 
nistri vi si sono troppo familiarizzati per paventar- 
la ; se fossero capaci di rendersi giustizia un solo 
momento dovrebbero sentire che sono indegni egual- 
mente e della confidenza di S. M. e di quella del-. 
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k Camera ; che dopo il modo con cui han diretto 
l’ultima guerra, non si può senza assurdità abban- 
donar loro la condotta di quella, nella quale ci 
hanno or ora ‘ inabissati ; che l’ orrore che hanno 



isj^irato alla Nazion Francese renderà questa guerra 
piu fatale per noi ; e che sarà impoilibile ottener 
pace bntantocchè la Francia vedrà il timone dello 
stato in mani si- perfide , e sedere al Consiglio di 
S. M. Ministri spergiuri, segnando nello stesso 
giorno con una mano la pace , ed ordinando 
coir altra di non eseguirne le condizioni . 

Tale è al vero la -posizione de’ nostri Ministri 
riguardo alla Francia . . ' 

. (dettiamo ora un colpo d’occhio rapido sulle 
altre Fetenze , e veggiamo cosa potranno sperar- 
ne i nostri Ministri dopo la condotta tenuta Ver- 
so di esse nell’ultima guerra, e considerato lo 
stato particolare in - cui si trovano queste stesse 
Potenze . 

Molto tempo prima che •!’ ultima guerra fi dichia- 
ràfiè , i noftn Minillri non avevart potuto dilfimu- 
kre a loro Iteflì che il piano da loro formato con- 
tro la f’rancia non poteva elTer pollo ad esecuzio- 
ne che col mezzo della guerra ; intanto avevan elfi 
trascurato talmente o^i specie di preparativi mili- 
tari , che ne’ due primi meli dal cominciamento d^ 
le ollilità non poterono spedire altro soccorso in' 
Olanda che di soli mille e duecento uomini delle 
guardie del re .'.Gotello principio 'presagi va ballàn- 
temeiKe quello che doveva aspéttàrll da’ loro talèn- 
ti militari , dalla loro capacità per la direzione di 
una guerra , e gli eventi non hanno smentito il 
presagio . • ' — o ' 
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I Miniftri non fi eran condotti con maggior pron- 
tezza nelle loro dispofizioni politiche . (Quando la 
Francia pareva sfidafle l’Europa intera, quando 
r Europa fi muoveva per attaccarla , . la potenza na- 
vale dell’ Inghilterra unita alla sua potenza pccu- 
niaria ben le permettevano di pretendere a far nel- 
la guerra una figura principale ; a divenire , per dir 
cosi , il, nodo comune di ^utte le corti combatten- 
ti , r arbitra unica di tutte le pretenfioni , nè può 
mctterfi in dubbio che se i Minifiri avellerò saputo 
approfittare del momento favorevole vi sarebnero 
ben rilisciti : Ma pur conviene efler giudo verso di 
elfi : ed io queda volta non li aceuserò punto di 
colpevole negligenza: poiché, il loro piano era si 
contrario agl’ interelfi della maggior parte dell’Eu- 
ropa eh’ era d’uopo nasconderlo con molta diligen- 
za , evitare di promettere cose che avellerò potuto 
sconcertarlo , e quindi avér 1’ aria di riunirli sem- 
plicemente alle altre Potenze , contentandofi di con- 
tòrmarfi al loro fidema . 

II fidema della corte di Vienna era cosi somi- 
gliante al piano de’ nodri Minidri , che la confor- 
mità delle mire e degl’ interelfi produlfe predamen- 
tc una unione intima fra i due gabinetti . Orgoglio- 
si della loro comune pollanza lufingaronli di riusci- 
re nella esecuzione de’ loro, disegni a dispetto del 
redo dell’ Europa , nel caso che ingannandola non 
avellerò potuto indurla a concorrervi ; Quindi l’Au- 
llria la quale nella campagna del 17^2. aveva du- 
diato di dilfimulare le sue pretensioni , le manifèdò 
nel 1793. così svelatamcnte , che la Prulfia, mara- 
vigliandoli di trovarli alleata deli’ Audria , se ne 
disgudò . 
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Cotefìa hititna unione de’ Gabinetti di Londra c 
di Vienna doveva naturalmente llabilir tra loro uno 
scambio di reciproche compiacenze; I Miniltri fu- 
rono i primi a domandarne un pegno , e l’ otten- 
nero. Per una specie di vanità puerile , ^reso Va- 
lenciennes , defìderarono di far metter i alleilio a 
Dunkerque , il di cui nome ricordava avvenimenti 
lulinghieri : L’ Aullria vi consentì e la disfatta del 
Duca di York venne a propofito per prendere nel- 
la iiloria il pollo di quegli avvenimenti dei quali 
i Minillri avevano defiderato rinovare la memoria. 
Lo sbigottimento della noftra armata e della Olan- 
dese, e la rotta che alla fine di auella campa- 
gna fii data alla ftefla armata Aultriaca furono 
1 luttuosi risultati della ilravaganza militare dei 
noftri Minillri . 

Per confortar l’ Aullria fecero quindi ogni sforzo 
onde ritenere nella coalizione la Pruflla che già 
minacciava di abbandonarla ; conchiusero colla cor- 
te di Berlino un trattato di sulTidj , e le corei di 
Vienna e di Londra non avendo più alcun dubbio 
sulla docilità della Pruffia , fecero dei preparativi 
pCT ^nettare nel cuore della Francia ( n ) . Ma la 
Prullia per la quale un sullìdio non poteva mai es- 
sere un equivalente delle conquille che l’ Aullria 
avrebbe fette col suo ajuto , fece debolmente la 
campala del 1794. ed al principio del 1795. sot- 
toscrille la pace di BaClea. 



, (n) I dn« gibioeetl erano tantó etili 'dell* cremò che persuasero l’Imperatore a 
recare in persona all' ainuta de’ PaeH BaOi per eflere teftimooio de’ trionfi della 
coalizione. . * - ■' 
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Quantunque 1 ’ Auftria toffe ridotta a difèndere 
contro i Francefi il pallaggio del Reno , mollrò ciò 
non odante più fierezza che rincrescimento alla nuo- 
va del trattato di Bafìlea ; Non celfava lilla di lu- 
fingarli di conseguire l’ intento anche senza la Rullia» 
ma ricercò che tblfe dato a lei il sulfidio di cui là 
Pruilìa ci aveva sgravati. Fu ricusato dapprima , 
ma insiiiendo 1 ’ Autlria replicatamente fu dipoi con- 
vertito in un impreflito cotanto sordido, che offese 
giufìamentc f orgoglio dell’ Imperatore di Alema- 
gna. Nulladimeno per raddolcirei’ indecenza di si^ 
tatta maniera di procedere i nollri Minili ri fi fe- 
cero a sollenerc in altra guisa ì disegni delia corte 
di Vienna. La campagna del 1795. era fiata prcs- 
socchè di niun effètto sopra il Reno ; ma in Italia 
il generai Uevins fu per un momento in misura da 
respingere al di là del Varo l’armata Francese; 
fermolli egli intanto nel meglio de’ suoi progressi i 
e a quante iflanze gli fece il Re di Sardegna rispo- 
se : che r Imperatore non potrebbe fare gli sforzi 
neccilarj per liberare il contado di ' N izza chè quan- 
do il Ke proniettefle di rellituire alla- casa d’A idi ria 
il Tortonese ed il Novarese , '‘salvo p^ò' a Si. M. 
Sarda un compenso da aflègnarfi alla pace , sulla 
Provenza, e sopra una parte del Delfinatq. Il Mi- 
nillro d’ inghiketrat- presso la corte di Torino rice- 
vette ordine di secondare -gìi' sforzi del sig. De- 
vins ; ma in quella cireoftanza tutea . l’ eloquenza 
del Minillro , e tutta 1 ’ influenza del nollro ga- 
binetto riusciron vane F I*” -A-ullriaca rellò 

immobile , e T anno seguente il Re di Sardegna, 
giudicando senza dubbio esser cosa più naturale 
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^krfi spogliare dagl’ inimici che dagli amici , fece 
la pace, che portò la perdita del Milanese. 

Quello primo infortunio della campagna del 
1796. fu seguito da tanti rovesci sul continente, 
e da, tanti disguftosi avvenimenti in quello pae- 
se , che i nollri Minillri i quali poco prima as- 
piravano alteri a numerose conquille, perdettero 
il senno. Senza avvertirne la corte di Vienna, 
configliarono a quella di Napoli di far la pace 
alle migliori condizioni possibili , e quello conli- 
glio era un ordine tanto più fignilicante in quan- 
tocche avevan essi dichiarato nel medefimo tem-» 
po che richiamerebbero le iiollre flotte del me- 
diterraneo , ed evacuerebbero la Corfica . Per tal 
modo compirono il disordine dell’ armata deU’Im- 
peratore in Italia ; poi senza nemmen consultare 
il MiniUro dell’ Imperatore a Londra , ne invia- 
rono uno Uraordinariamcnte a Berlino per tenta- 
re una .riunione colla Prussia ; inlìne per mettere 
il colmo ai loro torti verso la corte di Vienna 
fecero partire per . Parigi lord Malmesbury, mal- 
grado le più vive rimostranze del Ministro dell’ 
imperatore , il quale non fu informato di una tale 
determinazione che ventiquattr ore avanti che fosse 



eseguita . , 

La corte di Vienna sopportando con maggior 
fermezza le sue di^razie ftxe amaramente le giuste 
lagnanze sullo strano procedere de’ nostri Ministri, 
ea è probabile chè avendo perduto giùllamcnte 
^tta la confidenza nel gabinetto di Londra, fi sa- 
rebbe da noi separata per far la sua pace , se i 
vantaggi riportati dall’ arciduca Carlo nell’ alto Pa^ 
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latinato , e le offerte della Imperatrice di Ruflìa i 
che proponeva di far marciare sessanta mila uomini 
in soccorso dell’ AuUria , non le avellerò rianimato 
le speranze . I noftri Minillri presero anch’ elli co- 
raggio , e dopo aver efitato alcune settimane accet- 
tarono finalmente la propofizione di Catterina. La^ 
morte di quella principelfa avvenuta da lì a poco 
tolse all’ Aulirla ogni speranza di soccorso , e Bo- 
naparte rovesciando tutto ciò che osava pararglili 
dinnanzi , marciava a gran palfi verso Vienna , 
perlocchè 1’ Imperatore determinolfi a sottoscrivere 
1 preliminari di Leoben che furon seguiti dalla 
pace di Campo-Formio . Mentre 1’ Aullna negozia- 
va così suo malgrado , i nollri Minillri intavolaro- 
no anch’ elli una trattativa col Direttorio, il quale 
designò la città di Lilla per tenervi le conferenze, 

1 Minillri nella Infinga che il congrelfo di Ra- 
fladt anzicchc servire a ricondurre la tranquillità 
in Europa , svilupperebbe i germi di una nuova 
guerra , non furono a Lilla cosi fàcili ad accordarli 
come avrebbero potuto elfere . Dall’ altra banda 
pareva che il Direttorio defiderade conservare un 
inimico mortale nella speranza di farlgi scontare tutti 
i mali che avea cagionati alla Francia: Le confe- 
renze di Lilla furono rotte , e la spedizione di 
Egitto che sbalordì 1’ Europa , insegnò ai Miniftri 
quello che i Francefi potevano intraprendere ed 
eseguire . 

1 Miniftri fecero allora gli sforzi piu grandi - per 
impegnare di nuovo la corte di Vienna nella noltra 
riflà colla Francia . La battaglia di Aboukir , la 
lontananza di Bonaparte « i soccoriì che promise 

Tlm- 
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r Imperatore Paolo I. c che i noftri Miniftri pro^ 
misero pagare, finalmente la condotta del Diretto- 
rio a Rallad , determinarono 1’ Aullria a rientrare 
in lizza ; Ella però vi entrò con tutte le sue pre- 
te nfioni . 

• Moderare le proprie pretenfioni , persuadere l’Au- 
fìria a conformarfì almeno in parte alle intenzioni 
dell’ Imperator Paolo , avrebbe dovuto effere il pri- 
mo oggetto delle cure de’noliri Minillri, il primo 
ed il più utile risultato dell’ influenza che dava ad 
dii sul gabinetto di Vienna 1’ arrivo di ottantamila 
Rufli che avevano fatto accorrere a noflre spese in 
soccorso dell’ Aullria . In quel momento Paolo 
taceva dipendere la sua gloria dallo riflabilimento 
de’ troni rovesciati , infatti dopo i primi prosperi 
eventi delle sue armi in Italia voleva reftituire agli 
antichi poflcfTori tutto ciò che erano Rati forzati 
di abbandonare . £i fece invitare il re di Sardegna 
a rientrare in Piemonte, che Suwarow occupava . 
L’ Aullria vi fi oppose : la malintelligenza il dilla- 
pore entrò nelle due corti Imperiali ; i nostri Mi- 
nistri in vece di tentare di conciliarle , non fi oc- 
cuparono che di tirar partito da’ Russi , e fecer usò 
della loro influenza sull’ Austria per farle commet- 
tere i più gravi errori nella intenzione di seconda- 
re la nostra spedizione in Olanda . 

L' arciduca Carlo alla tefia di quarantamila Au— 
firiaci aveva riportato vantaggi confiderabili in El- 
vezia. Raggiunto da quarantamila Rulli sotto gli 
ordini di Gorzakow , non è punto da dubitarli , 
che ei non avefle potmo forzare nella fìefl’a cam- 
pagna i Francefi a ritirarli dietro le proprie fron- 

g 
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tierc : Ma i noftri Minili ri ebber la disgrazia di 
ottenere dalla corte di Vienna un ordine di far 



marciare l’Arciduca verso il Baffo Reno. Appena 
fu egli partito la battaglia di Zurigo , ove l’ armata 
Rulla fu preflbcchè diltrutta , portò via ogni spe-< 
ranza . Paolo I. risolvette all’ iftante richiamare 



dall’ Alemagna gli avanzi delle sue truppe; 1 ga- 
binetti di Vienna e di Londra avrebbero da quel 

E unto dovuto sentire la neceflìtà della pace ; il i8. 

rumale ne offeriva loro i mezzi ; ma ciechi osa- 
rono rigettarli : Marengo e Hohenlinden non lascia- 
rono all’ Auftria altra risorsa che di ricevere con- 



dizioni più dure aliai di quelle che le erano fiate 
offerte . 



Se noi aveflìrao trattato colla Francia congiunta- 
mente coir Aulirla avremmo potuto procurare a 
quella potenza qualche alleviamento ai sacrilicj cui 
pareva condannata ; ma i Minillri non furono nè 
giulli , nè saggi , nè abballanza solleciti del 1’ av- 
venire per prendere un tal partito ; Effi abbando- 
narono r Aullria per fare in seguito una pace se- 



parata . 

' Se mentre durava 1’ ultima . guerra la conformità 
delle mire dell’Inghilterra e dell’Aullria sulla Fran- 
cia diè luogo a pochi motivi di altcrcazione tra i 
due gabinetti , non lì potrà negare che quello di 
Vienna non abbia dovuto conservare che pochis- 
sima fiducia nella energia de’ nollri Minillri , nella 
saggezza de’ loro piani militari , nella nobiltà o ge- 
nerofità delle loro dispolizioni pecuniarie . Riguar- 
do a tutti cotelli punti ebbe 1’ Aullria speffe volte 
occafione di querelarli, e ben di raro occaCone di 
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eflTer contenta de’ noOri Miniftri ; la maniera poi 
colla quale lì son condotti al momento della pace 
non dehbe aver lasciato al gabinetto di Vienna che 
un giallo risentimento ed 'un disprezzo ben meri-» 
tato per quello di 1 ondra . 

Ma supponiamo , Signore , che niente avesse mai 
turbato V armonia tra 1’ Àullria e 1’ Inghilterra , 
che i due Minifteri fiano oggidì pieni reciproca- 
mente di llìma e di confidenza , a che ci servirel>> 
be tutto ciò nelle attuali circollanze ? La confor- 
mità delle mire non dille , nè potrebbe più efiftere, 
ed il motivo il meno allurdo che i Minillri potes» 
sero allegare per giuftificar la guerra presente sa-^ 
rebbe la convenienza di aggiungere 1’ impero del 
Mediterraneo a quello delf Oceano , e a quello di 
lutti i mari . Ma questo scopo conviene egh all’Au» 
stria ? lo non lo credo ; E quando pur le conve-^ 
nissc varrebbe egli la pena di farle correre i rischj 
di una nuova guerra , nello stato in cui 1’ ultima 
r ha lasciata ? Oi più : lo potrebbe ella mai mentre 
la Prulfia unita alla Francia con mille ledami tiene 
tre quarti della Germania sotto la sua induenza ? 
Ivio ; r Austria , Signore, non farà nulla , nè può 
far nulla per voi ; sarebbe assurdità il pensarlo , 
maggiore assurdità ancora il fàrlene la domanda . 

Si luGugheranno forse i Ministri di essere più 
fortunati presso la Prulfia ? Sul principio dell’ ulti- 
ma guerra i nostri Ministri , osando credere che 
r avarizia ingannerebbe il gabinetto di Berlino , e 
che fi sar'*bbe lasciato sedurre da un trattato di 
sulfidj, provarono ad ingannarlo intorno alle loro 
mire sulla Francia ed ai loro concerti coll’ Austria 

g i 
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sull’ adempimento di tali mire . Ma poiché la Prus- 
sia spiegando l’ infidia , e non ascoltando che il suo 
vero interesse , sottoscrisse la pace , i Ministri ol- 
trepassando i limiti delia decenza non han cessato 
d’ ingiuriare , di oltraggiare il gabinetto di Berlino 
fia ne’ loro discorli , lia nelle loro negoziazioni . Se 
per r eccesso di abbattimento in cui caddero, vil- 
mente nel 1796. implorarono i soccorsi di questo 
stesso gabinetto , il di lui nuovo rifiuto eccitò il 
loro furore , c non mancò per essi di non attirare 
sulla Prussia le forze Russe ; osaron ben essi di 
minacciamela replicate volte, e giunsero financo a 
determinare Paolo I. a fare nel 1799. gravi rimo- 
stranze contro la Prussia . Dopo una tale condotta 
sarebbe certamente dilHcile che il gabinetto di 
Berlino potesse conservare una grande benevolenza 
per il nostro gabinetto . 

Ma supponiamo ancora che efifta cote Ila benevo- 
lenza : Qual’ interefie ha la PrulTia di vederci padro- 
ni di tutti i mari? Quai motivi pollòno indurla a 
rinunciare al fiftema che ha adottato? Egli è evi- 
dente quello fiftema che la unisce agl’ interefli, alla 
potenza della Francia , che garantisce a vicenda gl’ 
mtereffi e la potenza della Pruffia , che ha digia au- 
mentato quella potenza , che può aumentarla anco- 
ra , e che finalmente unendofi all’ Aulirla, lo ftelTo 

g iorno in cui la Pruflìa fi dichiarafle per noi fareb- 
e provare alla monarchia Prulfiana i pericoli di 
una rovina totale . 

Si fonderanno forse i nostri Ministri sui soccorfi 
della Russia ? Ma posson essi creder mai che in 
■virtù di un miracolo fatto espressamente per essi 
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fiafi scancellata a Pietroburgo ogni memoria della 
loro passata condotta ? Posson mai lufingarli che 
fia dimenticata la maniera colla quale anusarono 
della contidenza loro accordata da Paolo I ? Che 
fieno posti in ohblio gli oltraggi crudeli da essi 
accumulati sopra questo principe dacché perderono 
la speranza di ridurlo ad esser cieco istrumcnto 
de’ loro disegni ? Credon essi finalmente che un solda- 
to Russo possa mai combattere accanto ad un solda- 
to Inglese dopo tutto ciò che è avvenuto in Olanda? 

No : I nostri Ministri non credon nulla di tutto 
ciò , o Signore ; ma voglio per un momento accor- 
dare eh’ essi nutrono tali lufinghe . Che perciò ? La 
Russia avrà Ella un interesse differente della Prus- 
sia per abbandonare il mediterraneo esclufivamente 
nelle nostre mani ? Non ha ella per lo contrario 
un interesse diretto perché questo mare fia per lo 
meno divbo colla Francia ? D’ altronde non é egli 
evidente che senza f Austria e senza la Prussia , la 
Russia non può agire contro la Francia , né tare 
la menoma impressione sopra di lei ? 

Ma se i Ministri non possono sperar soccorsi 
nel nord dell’ Europa , potranno essi riuscirvi nel 
mezzogiorno ? Io mi rimprovererei certamente di 
abusare della indulgenza della Camera se prendessi 
ad esaminar seriamente cotal questione . La Spa- 
gna postasi in allarme sulle intenzioni manifellate 
nel 1792 dai Miniftri , allorché trattarono coi 
coloni di S. Domingo e della Guadalupa per- 
suasa dopo i fatn di Tolone nel 1793. eh’ efll 

non volevano che la difiruzione della Francia . 

. » - ' ' 

e convinta dopo la spedizione di Corsica , che 
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noi aspiraramo nel tempo Hello alla sovranità ■ del 
Mediterraneo come a quella ded’ Oceano , la Spa- 
gna , dico , non potè dilfimularsi che le sue valle 
e ricche Colonie sarebbero Hate in bjHa dell’ In- 
ghilterra, una volta che la Francia, qjalunqae si 
toile ilata la forma del suo Governo , cessasse di 
elfer potenza marittima . La Spagna fece adunque 
la sua pace con la Francia , e su aito dopo colle- 
goili con essa . Quindi è che la Spagna ha nella 
guerra attuale* lo Hesso interesse della Francia di 
opporsi ai notlri disegni , ed essendo attaccata alla 
Francia con nodi indissolubili ella dee agire contro 
di noi . il Portogallo dovrà esser contenta di esser 
lasciato nella sua neutralità ; che se venisse attac- 
cato cesserebbe per sempre di esillere . Napoli già 
per noi più non esiHe; nulla per conseguenza ci 
rcHa a sperare dal rimanente del mezzo giorno. 

Ho già troppo lungo tempo occupata F attenzio- 
ne della Camera , perchè abbia ora a parlarvi , o 
Signore , del picciol numero delle Potenze che du- 
rante r ultima guerra sono rimaHe neutrali , e vor- 
ranno forse ancora rimanervi, e perchè abbia ad 
ellendermi sulla Hravagante insolenza de’ noHri Mi- 
nillri verso quefte tiesse Potenze, sul risentimento^ 
eh’ Esse dovranno conservare, sui loro interelfi in- 
quella nuova guerra , sulle loro probabili intenzio- 
ni. Prevedo però con pena che se i Minillri per- 
siliono , come sembrano annunciarlo , neirimperio* 
so sillcma della loro nuova giurisprudenza marJtti— ' 
ma , avverrà che quefte medesime Potenze nciitfalr 
si vedranno collrette ad unirsi fra di loro , ad al- 
learsi forse colla Francia contro di noi , ed a met^’ 
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tere insieme le loro forze con quelle che la Fran- 
cia ha già da per se flessa per farci pentire delle 
noftre aggreflioni . 

Non posso , o Signore , por fine al mio discor- 
so senza domandar perdono alla Camera di averla 
occupata lungamente ; ma il di lei tempo sarà flato 
utilmente speso per la patria, se mi è riuscito a 
convincere gli onorevoli membri che con tanta in- 
dulgenza mi hanno prellato la loro attenzione, che 
la condotta de’ noflri Miniflri nell’ ultima guerra , 
non è fiata , come ho provato , che un compoflo di 
errori , d’ ignoranza , di doppiezza , d’ insolenza e 
di barbarie , che ci ha tatto perdere gli alleati , at- 
tirato l’odio de’neutrali , esacerbato contro di noi la 



Nazion Francese in massa, e mosso a sdegno tutti 
gli amici dell’ umanità sulla superficie della terra . 

Se, come io son certo , la Camera divide con me 
l’intima convizione in cui sono, che il carattere mo- 



rale de’ nostri Ministri non permette di accordar 
loro la menoma confidenza , eh’ EfTì non ne otter- 
ranno giammai da alcun gabinetto di Europa , che 
la loro incapacità per la guerra non può cne atti- 
rare vergognosi rovesci sulle nostre armate , che la 

S usta esecrazione della Nazion Francese non fa 
singarci della pofhbilità di una pace fìntantocchè 
gli attuali Ministri sederanno nel gabinetto , io spe- 
ro che questa Camera accoglierà la mozione che 
ho 1’ onore di proporre : Che sia presentato un 
umile indirizzo al Re , supplicandolo di allontana- 
re per sempre da’ suoi consiglj uomini così costan- 
temente indegni della confidraza della Camera e di 
quella di Sua Maestà. 
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